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Comitato Il welfare non è un lusso 

Vertenza welfare: altre cento persone annunciano lo 
sciopero della fame 

Chiedono l’immediata convocazione del tavolo con la Regione, 
dopo un ulteriore rinvio in Prefettura 

NAPOLI, 20 DICEMBRE 2010 – Nessuna risposta concreta questa mattina in Prefettura all’incontro 
convocato dal Prefetto di Napoli con i referenti di Regione Campania, Asl Napoli 1 e Comune di 
Napoli, e del comitato Il welfare non è un lusso, è stata data alla richiesta delle organizzazioni 
sociali campane di trovare una soluzione alla loro vertenza. 
Dopo l’incontro, presieduto dal prefetto di Napoli Andrea De Martino, c’è stato solo un rinvio a un 
ulteriore tavolo interistituzionale da tenersi prima della pausa natalizia presso la sede della Regio-
ne Campania. Per questo i rappresentanti delle organizzazioni annunciano che da domani altre 
cento persone faranno lo sciopero della fame, aggiungendosi ai ventuno presidenti e responsabili 
di cooperative e associazioni che stanno scioperando da oltre una settimana. Prosegue anche l’oc-
cupazione dell’ex ospedale psichiatrico Leonardo Bianchi, da parte di 300 operatori socio-sanitari 
per i quali è stata già avviato l’iter di licenziamento collettivo, dopo la decisione dell’Asl Napoli 1 
Centro di non sostenere più l’attività di 46 servizi per sofferenti psichici, disabili, anziani e tossico-
dipendenti, garantiti dal lavoro delle organizzazioni sociali.  
Al tavolo di questa mattina, oltre alla delegazione del comitato – rappresentata dal portavoce Ser-
gio D’Angelo, da Pasquale Calemme del Cnca Campania, Fedele Salvatore del Corcof e da Gianni 
Manzo del collettivo degli operatori – hanno partecipato l’assessore alle Politiche Sociali del Co-
mune di Napoli Giulio Riccio, un funzionario dell’Assessorato all’Assistenza Sociale della Regione 
Campania, Raffaele Scognamiglio, e – a due ore dall’inizio della riunione – il direttore del Diparti-
mento degli Affari Generali della Asl Napoli 1 Centro Domenico Concilio.  
Il prefetto di Napoli Andrea De Martino ha invitato la Asl Napoli 1 Centro a ripristinare i servizi 
interrotti che hanno causato nei giorni scorsi l’abbandono a se stessi di centinaia di utenti, e ha 
chiesto ai rappresentanti di Regione e Comune di Napoli di convocare entro 72 ore un tavolo interi-
stituzionale per trovare una soluzione concreta alla vertenza delle associazioni e delle cooperative 
sociali. 
I rappresentanti delle organizzazioni hanno chiesto, oltre al tavolo di confronto interistituzionale, 
una proroga alla Asl Napoli 1 Centro di almeno sei mesi e le certificazioni del debito, in attesa di 
una stabilizzazione dei servizi socio-sanitari, e al Comune di Napoli la deroga al cosiddetto mecca-
nismo del “cronologico” affinché si inseriscano i servizi sociali e socio-assitenziali tra quelli indi-
spensabili e quindi da pagare prioritariamente. 
L’assessore Riccio ha chiesto alla Regione di farsi da garante presso le banche affinché concedano 
al Comune il credito necessario per coprire almeno in parte il debito verso cooperative e associa-
zioni, e lo sblocco dei fondi della legge 328 (quelli nazionali destinati ai Comuni per i servizi socio-
assistenziali) al momento fermi per una questione burocratica di mancata rendicontazione. Com-
plessivamente si tratterebbe di fondi per circa 42 milioni di euro (34 da ottenere con il credito 
bancario e 8 a valere sulla 328). 
L’assessore Riccio e i rappresentanti del comitato hanno anche chiesto alla Regione di sbloccare i 
fondi europei del Por Campania previsti nell’ambito del protocollo sul welfare sottoscritto da Re-
gione e Comune di Napoli: altri 50 milioni di euro che darebbero una boccata d’ossigeno alle orga-
nizzazioni sociali. 
«Non abbiamo più tempo per discutere – afferma il portavoce del comitato, Sergio D’Angelo – per 
questo abbiamo deciso di proseguire lo sciopero della fame, al quale si sono aggiunti altri cento 
operatori che si erano già resi disponibili. Sospenderemo la vertenza solo se sarà convocato il tavo-
lo in Regione entro giovedì». 
«Occorrono risposte concrete e a breve – conclude D’Angelo – per scongiurare la chiusura ulteriore 
di decine e decine di servizi e garantire l’immediata riapertura di quelli chiusi, per consentire da 
subito agli utenti di riavere il sostegno che è stato loro tolto e agli operatori di tornare a lavoro. Se 
Regione e Comune non fossero più in grado di garantire il sistema pubblico dei servizi sociali e so-
cio-assistenziali, occorre che dichiarino lo stato di crisi e richiedano l’intervento del Governo na-
zionale, come normalmente andrebbe fatto in situazioni di emergenza». 
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Comitato Il welfare non è un lusso 

SANITÀ: COMITATO WELFARE, DOMANI ALTRI 100 IN SCIOPERO FAME 
DA INCONTRO CON PREFETTO NO RISPOSTE SU PROBLEMI ASL NA1 CENTRO 
 
   (ANSA) - NAPOLI, 20 DIC - Da domani altre cento persone andranno ad aggiungersi ai ventuno 
presidenti e responsabili di cooperative e associazioni in sciopero della fame per protestare contro la 
mancanza di soluzioni ai problemi che affliggono l’Asl Napoli 1 Centro. 
   Nessuna risposta concreta, infatti, è giunta oggi dall’incontro convocato dal prefetto di Napoli De 
Martino con i referenti di Regione Campania, Asl Napoli 1 e Comune di Napoli, e del comitato «Il wel-
fare non è un lusso». Le organizzazioni sociali campane chiedevano di trovare una soluzione alla 
loro vertenza ma, dopo dalla riunione, presieduta dal prefetto di Napoli Andrea De Martino, è emerso 
solo un rinvio a un ulteriore tavolo interistituzionale da tenersi prima della pausa natalizia nella sede 
della Regione Campania.  
   Prosegue anche l’occupazione dell’ex ospedale psichiatrico Leonardo Bianchi, da parte di 300 ope-
ratori socio-sanitari per i quali è stata già avviato l’iter di licenziamento collettivo, dopo la decisione 
dell’Asl Napoli 1 Centro di non sostenere più l’attività di 46 servizi per sofferenti psichici, disabili, an-
ziani e  tossicodipendenti, garantiti dal lavoro delle organizzazioni sociali.   
   Al tavolo indetto oggi, oltre alla delegazione del comitato - rappresentata dal portavoce Sergio D’-
Angelo, da Pasquale Calemme del Cnca Campania, Fedele Salvatore del Corcof e da Gianni Manzo 
del collettivo degli operatori - hanno partecipato l’assessore alle Politiche Sociali del Comune di Na-
poli Giulio Riccio, un funzionario dell’assessorato all’Assistenza Sociale della Regione Campania, 
Raffaele Scognamiglio, e - a due ore dall’inizio della riunione - il direttore del Dipartimento degli Affari 
Generali della Asl Napoli 1 Centro Domenico Concilio.  
    Il prefetto di Napoli Andrea De Martino ha invitato la Asl Napoli 1 Centro a ripristinare i servizi in-
terrotti che hanno causato nei giorni scorsi l’abbandono a se stessi di centinaia di utenti, e ha chiesto 
ai rappresentanti di Regione e Comune di Napoli di convocare entro 72 ore un tavolo interistituziona-
le per trovare una soluzione concreta alla vertenza delle associazioni e delle cooperative sociali. I 
rappresentanti delle organizzazioni hanno chiesto, oltre al tavolo di confronto interistituzionale, una 
proroga alla Asl Napoli 1 Centro di almeno sei mesi e le certificazioni del debito, in attesa di una sta-
bilizzazione dei servizi socio-sanitari, e al Comune di Napoli la deroga al cosiddetto meccanismo del 
«cronologico» affinchè si inseriscano i servizi sociali e socio-assitenziali tra quelli indispensabili e 
quindi da pagare prioritariamente. 
   L’assessore Riccio ha chiesto alla Regione di farsi da garante presso le banche affinchè conceda-
no al Comune il credito necessario per coprire almeno in parte il debito verso cooperative e associa-
zioni, e lo sblocco dei fondi della legge 328 (quelli nazionali destinati ai Comuni per i servizi socio-
assistenziali) al momento fermi per una questione burocratica di mancata rendicontazione. Comples-
sivamente si tratterebbe di fondi per circa 42 milioni di euro (34 da ottenere con il credito bancario e 
8 a valere sulla 328). 
   L’assessore Riccio e i rappresentanti del comitato hanno anche chiesto alla Regione di sbloccare i 
fondi europei del Por  Campania previsti nell’ambito del protocollo sul welfare sottoscritto da Regione 
e Comune di Napoli: altri 50 milioni di euro che darebbero una boccata d’ossigeno alle organizzazio-
ni sociali. «Non abbiamo più tempo per discutere - ha detto il portavoce del comitato, Sergio D’Ange-
lo - per questo abbiamo deciso di proseguire lo sciopero della fame, al quale si sono aggiunti altri 
cento operatori che si erano già resi disponibili. Sospenderemo la vertenza solo se sarà convocato il 
tavolo in Regione entro giovedì». «Occorrono risposte concrete e a breve - conclude D’Angelo - per 
scongiurare la chiusura ulteriore di decine e decine di servizi e garantire l’immediata riapertura di 
quelli chiusi, per consentire da subito agli utenti di riavere il sostegno che è stato loro tolto e agli ope-
ratori di tornare a lavoro. Se Regione e Comune non fossero più in grado di garantire il sistema pub-
blico dei servizi sociali e socio-assistenziali, occorre che dichiarino lo stato di crisi e richiedano l’inter-
vento del Governo nazionale, come normalmente andrebbe fatto in situazioni di emergenza». 
(ANSA). 
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